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In*er*lonI — In quarta pagina Cent. 25 per 
linea n spazio corrispondente — In terza pagina, 
dopo la firma del Gerente, Cent. 50 — Nel corpo 
del riornale Li. 1 — Ringraziamenti necrologici 
Li. 5  — Necrologie L  1 la linea.

Gli abbonamenti si ricevono alla Tipografia del Gior- 
naie — Chi risiede fuori d’Acqui può associarsi col 
mezzo delle cartoline-vaglia che costano cent. IO in 
più — Le ' inserzioni si ricevono ‘ esclusivamente 
presso la Tipografia Dina.

P a g a m e n ti  a n tic ip a ti.
Si accettano corrispondenze purché firmate — I ma­

noscritti restano proprietà del giornale — Le lettere 
non affrancate si respingono.

O g n i N u m e ro  c e n t. 5  —  A r r e tr a to  I O .

La Gazzetta d’Acqni
(GIORNALE SETTIMANALE)

M o n ito r e  d e lla  C ittà  e  d e l C ir c o n d a r io
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PARTENZE per Alessandria 5,15 - 8,20 - 14,45
O R A R I O  D E L L A  P

19,40 — per Savona 8,08 - 12,46 - 17,35 —
R R O  V I A

per Asti 4,10 - 6,50 - 12,52 15,53 — per Genova 5,55 - 8,56 - 14.50 -20,10.
ARRIVI da Alessandria 7,58 - 12,38 - 17,28 - 22,28 — da Savona 8,08 - 14,37 - 19,24 — da Asti 8,51 - 12,41 - 19,35 - 22,44 — da Genova 6,28 - 12, 2 - 15,53 - 22

L UFFICIO POSTALE sta aperto dalle. 8 alle 19 per la distribuzione delle lettere raccomandate e pacchi postali, e dalle 9 alle 16 per i vaglia e risparmi. 
Li Lli)ICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1,2 e dal'e 12 lj2 alle 15, giorni feriali.
L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e .dalle 9 alle 11 giorni festivi.

CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
L UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 gioliti feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

PAROLE....! PAROLE.... !
il .signor Governo si preoccupa ecces- 

' sivam ente dei signori anarchici. Fortu­
natam ente ad Acqui di anarchici non 
■ce n’è; si potrebbe anzi dire che ad 
Acqui non ci sono che dei soverchia­
m ente devoti alle autorità, di qualunque 
specie, Dato questo stato  di felice e 
santa Beozia non sarebbe neanche il 
■caso di occuparsene, specialmente dopo 
tu tto  quello che si è detto e stampato; 
dopo i l  lu tto  che ci ha colpiti di fronte 
alla sven tu ra  toccata ad una povera 
vittim a della ferocia incosciente. Se però 
la nostra m odesta voce potesse giungere 
in  alto; e farsi sentire da chi è al ti- 

■ mone dello Stato essa si esprimerebbe 
in questo senso : poiché non è più 
sufficiente il codice penale a frenare 
la malvagità, o l’infamia um ana, poiché 
malgrado le vostre leggi severe tro­
vate sem pre chi le infrange senza ti­
more, senza sentire  le esagerazioni di 
•chi non ha forse il senso esatto della 
vita, ,o le ridicole paure di chi consiglia 
le repressioni violente e barbare, voi 
rappresentanti di Governo pensate se 
non sia veram ente il caso di provvedere 
seriam ente a questa  degenerazione so­
ciale che allaga e che affoga ogni no­
bile, sentim ento.

Non dim enticatelo o voi che siete in 
alto; se il germ e che dà fru tti così a- 
m ari ha trovato sviluppo tra  i malcon­
ten ti umili, il m alessere che pure ser­
peggia nelle classi che lavorano e che 
pensano non trova minore mitezza di 
linguaggio per voi, e la parola che esce 
dal labbro dei molti, se avesse potenza 
di colpire nel segno, non avrebbe certo 
tu t ta  la dolcezza della lusinga e della 
ammirazione.

Belve, eco.

La piazza della Madonna è già s ta ta  
invasa  dai barbari. La tribù nomade ha 
p iantato  le sue tende colà; i carrozzoni 
enormi hanno rovesciato una quantità 
di ^tavole, di cavalletti, di tende. Curiosa 
la nomade esistenza di questi abitatori 
del mondo che in mezzo a tanto splen­
dore di civiltà sono rim asti i soli ribelli 

. agli usi cittadini; viaggiano notte e dì, 
■ vedono costum i diversi, sentono parlare 
; ■ tu t t i  i. linguaggi della terra-e non hanno

è' • •

di immediato superiore che il rappre­
sentante della pubblica sicurezza!

La nostra tranquilla città si commove
0 si desta. Finalmente gridano in coro 
giovani e vecchi: ò la festa di S. Guido!

C’è da piangere dalla consolazione! I 
buoni villici vengono giù e occhieggiano
1 banchi facenti bella m ostra di mer­
canzie, le buone vii liehe occhieggiano i 
bei scialli in colore, e i cittadini passano 
innanzi ai gran quadri a vari colori che 
invitano ai m isteri di quei templi mo­
bili da due soldi, e sorridono.

Ma la gioia grande, la gioia intensa 
è riservata per l’apoteosi pirica delia 
Piazza del Pallone.

A proposito: mi si dice che fra qualche 
tempo si farà la proposta in consiglio 
di chiamarla piazza dei fuochi d ’artifizio.

Il Comune insieme alla Società degli 
Esercenti ha preso l’eroica risoluzione 
di dare una solennità speciale a questa 
festa, tanto è vero che il pomposo ma­
nifesto porta scritto: « Speciali festeg­
giamenti. « Ho aguzzato lo sguardo per 
iscoprire questi famosi festeggiamenti e 
ho scoperto che essi erano nientemeno 
che i suddetti consueti fuochi d’artificio.

E allora consolatevi o voi cultori degli 
sgaiattolam enti tra  gente e gente: i 
fuochi illuminano le case e la grande 
volta scura del cielo, ma lasciano com­
pletamente all’ombra i moti rapidi delle 
mani irrequiete.

Del resto in questa faccenda dei fuochi, 
è vero che io non brucio dalla voglia 
di vederli e di sentirli a simulare le 
finte battaglie, ma non ci trovo per 
questo nulla a ridire.

Per me i fuochi in nome di qualunque 
santo vogliano essere, non sono che la
immagine dei roghi....di un tempo. Solo
che sui roghi di allora si innalzavano 
le grida delle vittime, sui roghi dei 
nostri giorni, certo più lieti, si innalzano 
le squillanti voci femminili che essendo 
nell’ombra han bisogno di farsi sentire.

G E O L O G I A
Abbiamo visto con piacere il giovane 

prof. Giulio De Alessandri che è venuto 
a toccar te rra  natale e a ritem prarsi 
alle infuocate aure monferrine.

Ci si assicura che egli intende in tra­
prendere uno studio geologico della 
nostra zona.

Da chi ha una ard ita  e larga genia­
lità  di studi non possiamo attendere che 
un perfetto lavoro. Siamo lieti di se­
gnalarlo al pubblico che legge, pensando 
che a  questi cultori della scienza si 
deve rendere l’ omaggio upstro di con­
cittadini' riconoscenti e di non ultimi

am miratori di questo giovanile movi­
mento intellettuale che con severa ala­
crità fruga ora nelle viscere della te rra  
e chiama alla luce della v ita la storia 
geologica.

Al nostro giovane e simpatico amico 
vorremmo però dare un consiglio.

Prenda, come egli disse di voler fare, 
la via montanina dell’inclito Sassello e 
non si arresti in questa bassa pianura.

L’occhio suo di conoscitore si potrebbe 
arrestare  a studiare i fossili che si trovano 
numerosissimi nella nostra  città . Quando 
il museo nostro cittadino sa rà  al com­
pleto e il direttore ne avrà decretata 
l’ apertu ra al pubblico d ’.... Ita lia , s tu ­
dieremo insieme allora quali di queste 
sacre reliquie1 meriteranno più speciale 
menzione.

------------------- ------------------------------------------------------

PER LA FESTA DELL’ASILO
Egregio S ig. Direttore,

Dell’ essersi ripetuta, per appagare il 
giusto desiderio di molti genitori, che 
nel lunedì 1.8 giugno non poterono as­
sistere alla geniale festa nell’Asilo In­
fantile, esprimo i più sinceri encomii a 
mezzo del pregiato di lei giornale.

Domenica 1 corrente non addobbi, non 
il palco ove nel dì del saggio ben 130 
bambini fecero colla maggior disciplina 
le loro evoluzioni. Dei fiori, rose e gigli 
a  decorazione dei bambini, del verde 
lungo i muri, dei visini giocondi che si 
divertivano un mondo ed un’accolta nu­
merosa di babbi e mamme.

La veneranda e benevola figura del 
nostro sig. Ottolenghi Jona sorridente' 
ai suoi beneficati dava una ta l quale 
solennità al convegno che era  per altro 
intimo e famigliare. Difatti uno stesso 
vincolo ci univa e pareggiava tu tti. Dalla 
elegante signora, alla modesta artig iana, 
alla donna del popolo, tu tti eravamo 
palpitanti di gioia, commossi fino alle 
lagrime nel vedere i proprii figli, gareg­
giando di zelo senza parere am m aestrati 
per l’occasione, parlare con brio, disin­
voltura e naturalezza.

Dal più piccolo al più grandicello tu tti 
si mostrarono compresi della gravità 
del momento, però senza timore. Ognuno 
occupava il proprio posto, non un istan te 
di confusione. Tutto ordine e quiete.

I dialoghi ben condotti; le brevi e fa­
cili poesie recitate con sentimento ed 
intelligenza; la  pronunzia correttissim a 
e chiara; composizioni ginniche di facile 
esecuzione e iavórini d’ogni genere rac­
colsero l’ ammirazione degli astan ti i 
quali non rifinivano dall’ encomiare la 
egregia D irettrice signora Camozzi Maria 
chè negli anni parecchi del suo aposto­
lato educativo seppe acquistarsi nella

nostra  c ittà  la sim patia dei genitori e 
dei cittadini, l'am ore  ed il rispetto dei 
bambini. Questi ultim i nelle conversa­
zioni, nelle movenze pendono, per cosi 
dire, dal suo sguardo e si dimostrano 
prem urosi e docili ad ogni suo cenno. 
Cooperatrici intelligenti ed operose le 
signore m aestre: Chi ha avuto occasione 
di vederle in mezzo ai loro piccoli alunni 
concorrere di pazienza colla D irettrice 
di sollecitudine e di abnegazione ne 
avrà riportato una im pressione tale da 
non dim enticare mai più quanto possa 
l ’animo gentile della donna nella edu­
cazione dei bambini.

Uno dei presenti.

Consiglio Scolastico Provinciale
Il prefetto notifica che ò aperto il 

concorso ai seguenti posti d ’insegnante 
elem entare pel prossimo anno scolastico 
nel circondario d ’Acqui —  Morbello, 
scuola maschile inferiore, stipendio lire 
700; Vaglio Serra, femminile inferiore, 
lire 5G0; Roccagrimalda, femminile in­
feriore, lire 610.

Le domande di concorso dovranno 
essere presentate a ll’ufficio provinciale 
scolastico non più tardi del giorno 16 
luglio 1891, redatte in carta  bollata da 
lire 0,60 e corredate dei seguenti docu­
menti:

1. Il diploma m agistrale .
2. 11 certificato di g innastica se il 

diploma di magistero è di data  ante­
riore al 1889.

3. Il certificato medico da cui r i­
sulti che il concorrente è fornito di sana 
e robusta costituzione e va esente da 
ogni imperfezione fìsica, a tta  a  dimi­
nuire il prestigio dell’ insegnante o ad 
im pedirgli il pieno adempimento dei suoi 
doveri.

4. Il certificato di m oralità relativo 
a ll’ultimo triennio.

5. Il certificato penale.
6. L’atto  di nascita legalizzato.
7. La dichiarazione del sindaco circa 

la rinunzia dell’insegnate al posto prim a 
occupato, o l’assenso del sindaco stesso 
dato al m aestro perchè concorra altrove.

8. Tutti gli a tte s ta ti comprovanti 
il servizio precedentem ente prestato  e 
tu tti quei documenti che il candidato 
crederà opportuno di p resen tare nel pro­
prio interesse.

Le domande non accompagnate dai 
documenti p rescritti potranno essere e- 
scluse dal concorso senza ulteriori co­
municazioni agli in teressati.
Elenco delle scuole vacanti per le 

quali il concorso è bandito dai co­
muni.
Circondario d ’Acqui —  Alice Bei- 

colie, maschile inferiore ru ra le  3, L. 80Ö
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